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La rivista di educazione fisioa e sport
pratioo

Alla scoperta
del pianeta

6 02

L'inserto pratico è un fascicolo

allegato a «mobile»,la rivista
di educazionefisica e sport,
«mobile» propone sei numeri
all'anno.

I lettori possono richiedere

altri esemplari deH'inserto

pratico al prezzo di fr. 2.50
cadauno (escluse le spese di

spedizione),al seguente
indirizzo: Redazione «mobile»,
UFSPO, 2532Macolin,
telefono 032 327 62 82,

fax 032 327 6478. E-mail:

mobile@ baspo.admin.ch

www.mobile-sport.ch

L'insegnamentodegli sport su IIa neve è molto appagante soprattutto per i bambini.
Nelle pagine seguenti sono esposti degli esempi con cui il maestro avvicina i giovanissimi ad uno
sport che potrebbe accompagnarli pertutta la vita.

Ma uro Terribilini, Janina Sakobieiski

Negli
Ultimi anni Swiss Snowsports ha sviluppato un metodo

e un manualespecifico per l'insegnamento degli sport sul-
la neve ai bambini. Accantoal manualechiavee a quellispe-

cifici, è stata realizzata anche una guida destinata all'insegna-
mentoai più piccoli.

Sulla base dei nuovi concetti chiave è stato realizzato l'inserto

pratico, il cui filoconduttore porta alla «scoperta e all'acquisizio-
ne» degli sport sulla neve. È prestata particolare attenzione alla

tecnica dello sei e dello snowboard; tuttavia molti esereizi propo-
sti si possono adattare anche alle esigenze dello sei difondo edel
telemark.

I bambini non sono dei piccoli adulti
Le pagine iniziali dell'inserto descrivono alcuni prineipi fonda-
mentali per l'insegnamento ai bambini, mentre la parte pratica

présenta le direttive metodologiche per l'apprendimento dello
sei e dello snowboard. Le pagine quattro e cinque espongono un

esempio per l'insegnamento degli sport sulla neve ai giovanissimi.

In seguitovengonopresentate le singole«famigl iedi forme»:
le forme di spostamento, di scivolata e di frenata, le forme di sal-

to,di curvee leforme speciali.

Ai bambini piacciono lefavole
La modalité con cui i maestri ideano etrasmettono la materia di

apprendimento incide molto sull'esito dell'insegnamento. Ad

esem pio lefa miglie di forme sono presentate con una storiella,in
cui ad ogniforma corrisponde un simpaticoanimale.Ogni maestro,

con fantasia e créativité, puôinoltre variaree rendere più dif-
ficili gli esereizi a seconda del la situazione.

Uno sfondo fiabesco
Alia fine di ogni doppia pagina è riassunta una favola tolta dal

manuale specifico per l'insegnamento ai bambini. Le narrazioni
fiabesche da una parte accrescono la motivazione dei bambini,
dall'altra parte Ii aiutano a crearsi una rappresentazione mentale

del movimento. Snowli, l'extraterrestre protagonista principale
del la fiaba.avré il compito di accompagnarvi nella lettura

dell'inserto.
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n n no) Inserto pratico
Insegnare ai bambini, una sfida affasoinante
Anche negli sport di scivolamento sulla neve è necessario rendersi conto che

i bambini non sono dei piccoli adulti. Di conseguenza l'insegnamentodeve adattarsi alle loro

esigenze.

I
bambini hanno una propria visionedel mondo.il loro sviluppo
psicologico si suddivide in fasi,che variano tuttavia da indivi-
duo a individuo. Inoltre, a differenza degli adu Iti, essi si svilup-

panoanchefisiologicamente.
Nell'apprendimento motorio l'adultoè in gradodi sfruttareal-

cunecapacità motoriecaratteristichedi altre discipline. Per contra,

il bambino spesso scopre nuovi schemi motori proprioquan-
do calza gli sei o lo snowboard. Per questo motivo, nell'insegna-
mento degli sport di scivolamento su I la neve, il maestro deve pre-
stare particolare attenzione alle caratteristiche fisiche e

psichiche del bambino.

Tre concetti per un modello d'azione
Ciô che vale per I'adultovaleanche peril bambino-ma nella giu-
sta forma. I concetti checontraddistinguono I'insegnamento degli

sport sulla neve non sono nuovi, ma è necessario adattarli alle

esigenze dei bambini. Oui di seguito presentiamo i tre concetti
del modello d'azione.

Il dialogo è al centrodell'apprendimento
Negli sport di scivolamento sulla neve il dialogo è al centra del

concetto pedagogico.Perla riuscitadell'apprendimentoèfondamentale

instaurare un clima di lavoro sereno e piacevole. II maestro

deve identificare il carattere del bambino e adattare
I'insegnamento alle sue particolarità.

Ciô comporta ad esempioquestioni come:

• I bambinisi sentonoa loroagioaH'internodelgruppo?
• I bambinicapisconoquellochedico?
• I bambini hannofreddo?

• Il materiale didattico è veramente di aiuto per la riuscita della
lezione?

Metodi d'insegnamento a prova di bambino
II concetto metodologicodefinisce i metodi d'insegnamento che

permettono al bambino di superare un corrispondente livello di

apprendimento.Ouesti u Iti m i, sia per lo sei che per lo snowboard,
sonosuddivisi in trefasce denominate Blue, Red e Black League.
A pagina 12 e 13 di questo numéro di «mobile» vengono presen-
tate le tre League che compongono la Swiss Snow League. Ogni
Leaguedefinisce le abilità motorieche il bambino deve acquisire

per poter poi passare al livello successivo.

Che cosa devo insegnare?
II concetto teen ico indica il contenutodeN'insegnamento. La tec-
nica degli sport di scivolamento sulla nevecomprendelefamiglie
di forme, composte dal le forme di spostamento,di scivolamento
e frenata, dalle forme di salto, di curva e dalle cosiddette forme
speciali. Per un maestro di sei è indispensabile conoscere la ter-
minologia corretta, tuttavia non ha moltosenso utilizzarla con i

bambini, poiché sarebbe incomprensibile in quantotroppo difficile.

Per contra è molto efficace essere in grado di tradurre una

terminologia tanto précisa in immagini e metafore.Ad esempio:
«Sciocomeuntrenosui binari»,«chiècapacedi imitare la rana?».

II concetto pedagogico

L'insegnante

Osservare

Giudicare

Consigliare

piliBÊÊÊÊÊm,

Insegnare Ambiente Apprendere
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Nell'insegnamento degli sport di scivolamento
sulla neve ai bambini, possono sorgere del le incertezze relative
alia programmazioneeallosvolgimentodella lezione.
Snowli ci aiuterà a chiarire questi dubbi.

mobile»:
A che età e con quale attrezzo i

bambini dovrebbero iniziare la pratica
degli sport di scivolamento sulla neve?

Snowli: appena un bambino cammina, corre e salta,
ha automaticamente acquisito le capacità coordi-
native necessarie alia pratica dello sei. In genere si

consiglia un primo approccio a questo sport all'età
di tre anni. Tuttavia, questo suggerimento varia da

bambino a bambino a seconda delle premesse indi-
viduali.

Per quanto riguarda la scelta dell'attrezzo, è con-
sigliabile muovere i primi passi con gli sei (e perché
no con gli sei di fondo). La pratica dimostra che i
bambini si entusiasmano alio snowboard non prima

dei quattro, cinque anni.

Fino a che punto è importante lo sviluppo del bambino?

Ogni fase dello sviluppo del bambino ha una
propria caratteristica. I bambini in età prescolare
(dai due ai cinque anni) si stancano velocemente e

non riescono a concentrarsi a lungo. I bambini tra i
sei e gli otto anni sono spesso alia ricerca di awen-
ture, tuttavia non hanno ancora consolidato l'appa-
rato scheletrico e sono fragili, mentre i ragazzi tra i
nove e gli undici anni si identificano sempre di più
con i propri compagni. Nell'insegnamento è oppor-
tuno prestare attenzione alle caratteristiche psico-
logiche.fisiche, sociali ed emozionali degli allievi e

rendersi conto che queste possono differire anche

tra coetanei.

Sulle piste da sei è importante garantire la massima

sicurezza. A cosa è utile prestare attenzione? La sicu-

rezza dei bambini sulle piste da sei è di fondamentale

importanza e non da ultimo incide sull'effica-
cia del processo di apprendimento. II maestro è

responsable del controllo del materiale, sensibilizza i
bambini sulle regole FIS e riconosce per tempo
eventuali pericoli. Inoltre deve sempre avere con se

una farmacia, dei fazzolettini, delle zollette di zuc-
chero, la crema solare e un paio di occhiali, guanti e

berretto di scorta.

Vorrebbe aggiungere qualcosa di particolare? Le

pause e i momenti di riposo durante l'insegnamen-
to sono molto importanti per i piccoli sciatori. Un
bambino dovrebbe poter andare alia toilette alme-
no una volta sull'arco di due, tre ore. Inoltre una bi-
bita calda per riscaldarsi e un dolcetto da mangiuc-
chiare sono un cocktail vincente per dare al bambino

la giusta motivazione per la lezione successiva.

Chi è Snowli?
Snowli è un simpaticissimo extraterrestre
dai grandi occhi blu e dalle lunghe orecchie.
È la figura principale del manuale di Swiss

Snowsports per l'insegnamento ai bambini.

Egli accompagnerà le lettrici e i lettori lungo
tutto I'inserto pratico. Snowli e i suoi amici

(l'orso, il pinguino, il serpente e il canguro)

porteranno i bambini alla scoperta di incan-

tevoli paesaggi invernali e dei rispettivi at-

trezziperscivolaresulla neve.

mobile 6102 La rivista di educazione fisica e sport 3



Snowli si risoalda
Spesso le primefasi di una lezione sono decisive per il successo

dell'apprendimento degii sport suIla neve.Snowli ci offre alcuni utili suggerimenti
per la preparazione e per I'inizio del la lezione.

Chi sei?
I giochi di conoscenza permettono di in-
staurare un buon rapporto tra maestro e

bambino. I bambini scrivono il proprio nome

nella neve. In seguito il maestro lancia

un oggetto in aria e grida il nome di un

bambino. Il bambino chiamato cerca di

afferrare I'oggetto, per poi lanciarlo nuo-
vamente in aria pronunciando il nome di

un suo compagno. Nel caso in cui i bambini

non conoscanoancora benetutti i nomi,

possono chiamare coloro che indossano
ad esempio la giacca rossa oppure gialla.
II bambino con la giacca del colore men-
zionato afferra I'oggetto e dice il proprio
nome.

Nella canzone di Snowli vengono menzio-
nati alcuni animali che indicano lesingole
famigliediformetecniche.L'orsoraffigura
le forme di spostamento,il pinguino quelle

di scivolamento e di frenata, il serpente
quelle di curva e il canguro quelle di salto.

Tutti gli orsi si dispongonosenza sei in cer-
chio e si preparano ad un'entusiasmante

gara. Controllano la tuta, infilano gli oc-
chiali e adattano la misura del cinturino
del casco. Prima di recarsi al cancelletto di

partenza, i concorrenti si massaggiano
l'un I'altro. Poi via: in posizione di discesa,

curvare,saltare,superare concheedossi.e

- oh no- una caduta! «Dai, rialzati che sei

quasi altraguardo!»

II riscaldamento deve...
• essere progressivo: il battito cardiaco do-

vrebbe salire lentamente.

• essere un gioco e stimolare la fantasia. Ai

bambini piacciono lestoriellee le immagini!

• adeguarsiallepeculiaritàdeibambini:seè
troppo intenso.sussiste il pericoloche i bambini

si stancano subito e non trovano più la

giusta motivazione per la lezione.

• adattarsi al momenta della giornata: al

mattino lacosa più importante èsvegliarsi.

4
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Snowli, con la sua bacchetta magica, tra-
sforma tutti i bambini in coppie di cangu-
ri.Mantenendo I'equilibrio su una gamba,
ogni canguroeffettua dei saltelli peravvi-
cinarsi al compagnoe cerca poi difarloca-
dere a terra. Ouesto gioco è un'ottima forma

di riscaldamento, che permette ai

ba m bin idiesercita re I'equilibrio edi su pe-
rare la paura dei contattifisici.

I bambini camminano liberamente can-
tandotutti assieme una canzoncina.ln se-

guito, uno dopo l'altro appoggiano le ma-
ni sulle spa I le del compagnofinoa forma-
re una lunga biscia, che striscia in tutte le

direzioni.

II pianeta neve
Snowli,durante un viaggio nel pianeta neve,
incontra un pupazzo di neve (il signor Naso-

lungo)chegli spiega checosa è la neve econ
quali attrezzi è possibile scivolare su di essa:

«la grande famiglia degli sport di scivola-

mento sulla neve è composta dallo sei, dallo

snowboard, dallo sei difondoedaltelemark.
Ouest'ultimo puô essere considerato il papà
délia famiglia.»

Snowli, stanchissimo del lungo ed entu-
siasmante viaggio che lo ha portatoalla sco-

perta del pianeta neve, si sdraia e si addor-

menta. Sogna un orso, un pinguino, un

serpente ed un canguro che lo guidano e lo ap-
passionano alla pratica degli sport di
scivolamentosulla neve.

I bambini cantano una canzone: con le

mani imitano il becco del pinguino (che si

apre e si chiude) e con le braccia simulano
il movimento delle ali. In seguito muovo-
no le anche e ballano in coppia. Il balletto
diventa sempre più veloce.

mobile 6102 La rivista di educazione fisica e sport



In equilibrio con l'orso
I primi approcci con gl i sei su IIa neve sono possibili grazie a piccoli sposta menti.

Ogni movimento in avanti,indietroo laterale implica un dislocamentodel pesoe una continua
ricerca deM'equilibrio.

Calza gli sei ecammina come un orso.Puoi
farlo con oppure senza i bastoni. Se vuoi

puoi facilitare il compito sostenendoti ad

una corda. Esegui l'esercizio lentamente,
in seguito pi ù velocemente.

A quattro zampe
Fissa soltanto un piede alio snowboard e

cerca di muoverti in tutte le direzioni. Ora

aggancia entrambi i piedie scopri i modi in

cui puoi spostarti.Vai in avanti, indietro,a
quattro zampe come un orso,ecc.

L'orso cade
Naturalmente puo succedere che anche

gli orsi cadano, ma per fortuna la neve è

soffice.Comefai a rialzarti? Chi ha trovato
il metodo più semplice che non implichi
l'impiegodi moltaforza?

Per saperne di più
Alcune cognizioni biomeccaniche confer-
manoche il bambino,anchein questoconte-
sto, non è un piccolo adulto.

Eccotreesempi:

• i bambini faticano a spostarsi su un terre-

no, anche solo leggermente irregolare perché

gli sei o lo snowboard sono molto corti.

• nei bambini il favorevole rapporto tra al-

tezza e superficie di contatto con la neve
facilita il mantenimento dell'equilibrio. Oue-

adsto détermina una maggiore agilità
esempio nei le curve a spazzaneve.

• i bambini hanno legambe moltocorte,per
cui non sempre riescono ad ammortizzare

gli atterraggi dopo un salto. Pertanto, i salti

non dovrebbero essere troppo alti e l'atter-

raggiodeveavveniresu una pista in penden-

l
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I bambini (con o senza attrezzi di scivola-

mento ai piedi) cercano di dare vita e di

tradurre in movimenti una storia raccon-
tatadal maestro.

Unesempioril piccoloorsova perla prima

volta a caccia. Impara a muoversi len-

tamente e senza fare rumore per non farsi
sentire da nessuno. Si arrampica sui rami
e si rannicchia. Di tanto in tanto deve tor-
nare indietro perché il sentiero è interrot-
to. Giunge il tramonto e il piccolo orso
si affretta a rientrare a casa. Ora è notte

(chiudere gli occhi) e il piccolo orso, nel

buio,si muove a tentoni fino alia caverna,
dove ritrova un po~ di pace e tranquillité.

Ogniteam ècostituitoda dueorsi.Un orso

copia alcuni modi di spostamento propo-
ste dal compagno. «Metti gli sei ai piedi e

segui le orme dell'orso. Se vuoi andare in

salita fai finta di salire le scale. Siete ca paci
di disegnare con gli sei un grosso sole sul-
la neve?»

II gioco degli orsi
Ouesto gioco è utile come ripetizione o

come controllo dell'apprendimento. L'orso

passeggia in un bosco molto fitto alia

ricerca di cibo. Ad un certo punto egli è

attratto dal profumo del miele. Le api

offrono un po' di miele a I l'orso, che in

seguito ritorna alia caverna.Ma nel tragit-
to ne combina di cotte e di crude: cammi-
na, corre, inciampa, cade, si rialza e si na-
sconde. II maestro domanda ai bambini:

chi vuole imita re l'orso mentre si reca alia

caverna?

Snowli incontra gli orsi
Snowli sognô di uscire dalla casetta. Naso-

lungo l'aveva proprio vestito bene al punto
chefaceva quasi fatica a camminare.Si indi-
rizzô verso una foresta;dietro un albero vide

un orso che stava facendo strani esercizi: si

muoveva su straneassie.malgradofosse un
animale pesante, non sprofondava.Snowli si

fece coraggio e gli domando cosa Stesse

facendo.

«Sto giocando con la neve, a volte con degli

sei e a volte con lo snowboard. Mi sposto,

mi giro, cammino in avanti e indietro! Vuoi

provareanchetu?»,chiese l'orso.
«E perché no!», rispose Snowli. Provö con

gli sei e con lo snowboard! Si diverti un mon-
do.Giocarono a rincorrersi. Snowli imparö in

fretta a scappare e a nascondersi dietro gli
alberi! L'orso gli diede tanti consigli, gli
spiegô cosa fossero gli sei e lo snowboard.
Snowli si senti lui stesso un piccolo or-
sacchiotto.
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II pinguino soivola e frena
I bambini nelleformedi scivolamentoefrenata imparanoa

sfruttare la resistenza tra l'attrezzo e la neve.

II pinguino campione
I bambini dovrebbero acquisire le prime
esperienze di scivolamento su un terreno
pianeggianteeprivodiostacoli.l bambini,
ora dei piccoli pinguini.calzano unosci,ri-
spettivamente agganciano il piede anteriore

alio snowboard ecerca no di scivolare

sulla neve.- sbattono le ali per mantenere

l'equilibrio. II campione sarà il pinguino
che scivola più lontano.

diventa adultoII

II bambino acquisisce ulteriori esperienze
di scivolamento su un terreno in leggera
discesa che termina con una contra pen-
denza.ll pinguinoha già imparatodall'or-
so il modo corretto per risalire un pendio.
Ora si prépara e si lancia come un pazzo a

vaIle, seguendo la linea di massima pen-
denza. Durante la discesa, il pinguino si

raggomitola corne un nano e si estende

corne un gigante.

Lungo la linea di massima pendenza sono

disposti degli oggetti. Durante la discesa

il bambino apre gli sei a spazzaneve per
rallentare o per fermarsi accanto agli
oggetti. È molto importante che il maestro
utilizzi del le immagini forti per favorire

l'apprendimentodel movimento difrena-
ta a spazzaneve.

HELVETIA
PATRIA 4

Il terreno ideale
Una minima resistenza tra losci e la nevefa-
vorisce lo scivolamento, mentre molta
resistenza facilita la frenata. I parametri che ca-

ratterizzanoi'attritocon la neve sono la posi-
zione e la superficie di contatto dell'attrezzo

con essa. Nella iinea di massima pendenza

il bambino riesce e frenare quando posi-
ziona gli sei a spazzaneve o quando la loro di-

rezione si allontana da essa. Ouest'ultima
tecnica vale anche per la frenata con lo

snowboard.

Nelle fasi iniziali deU'apprendimento, la

scelta del terreno è importantissima per
garantireal bambino la massima sicurezza
durante io scivolamento con gli sei o con lo

snowboard. Il terreno ideale comprende una

piccola discesa e un arrivo in contropenden-
zacherallentaautomaticamenteil bambino
che non riesce ancora a frenare.

mobile 6102 La rivista di educazione fisica e sport
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La prima risalita con to skilift
I Ponylift sono gli impianti più adatti ai

bambini che per la prima volta si confron-
tano con la risalita meccanica. Dopo
un'entusiasmante salita, finalmente, i

bambini possono godersi una bel la disce-
sa.Chi vuole riprovare?

mno
Utile come ripetizione o controllo dell'ap-
prendimento.il piccolo pinguino ha trova-
to un nuovo compagno di gioco. Essi si

danno appuntamento su una banchisa
che si presta molto bene ad una discesa in

derapata.Purtroppoil nuovo amico si ren¬

de subito conto che non è capace a con-
trollare la sua vélocité e tanto meno a fre-
nare.ll maestrodomanda ai bambini quale

suggerimento si puô dare al pinguino
peraiutare il suoamicoa frenare?

L'imitazione del pinguino
Il piccolo pinguino è in cerca di nuove av-

venture. Vuole sciare sempre più veloce:

impugna i bastoni esi lancia in posizione
didiscesa.

La fantasia non conosce proprio limiti.
Durante la discesa egli mima alcuni me-

stieriesi immedesima in simpaticianima-
li:canta, lancia palledi neveefa addirittu-
ra alcunespiritosissimesmorfie.

mobile 6102 La rivista di educazione fisica e sport

Snowli incontra il pinguino
Ad un tratto Snowli si trovôdavanti un bellis-

simo pendio in leggera discesa. Incominciô a

scivolare e prese sempre più vélocité: non si

fermava più!
Chi use gli occhi dalla pauraequandoli ria-

prî senti la vélocité diminuire.tiro un sospiro
di sollievo, si guardô intorno e... con grande

stuporesitrovôdavanti un pinguino! «Mamma

mia chespavento sul momento!»
Il pinguino gentilmente lo invito a seguir-

lo e gli insegnô a scivolare con gli sei e con lo

snowboard, gli fece coraggio e Snowli im-

parô a sciare veloce e sicuro, padroneggian-
do anche la tecnica di frenata. Non sempre ci

riusciva,ognitantocadevae rotolava.ma per
fortuna la neve attutiva lecaduteed era facile

rialzarsi e continuare. Il pinguino gli diede

tanti consigli e Snowli si senti lui stesso un

piccolo pinguino.



La curva del serpente
La curva parallela nello sei alpino corrisponde al Basic Turn nello snowboard.

Esse rappresentano la base per l'apprendimento di tutti gli altri tipi di curve.

I bambini impugnano il volante (un cer-
chio) e con esso conducono le curve. Chi

riesce ad effettuare delle piccole curve?

Potete esercitarvi anche in gruppi di due,
tre o quattro. Come? Semplicemente di-

sponendovi in una simpatica colonna.
inoltre il maestro puô creare un percor-

so in cui i bambini si esercitano in curve
largheestrette.

I serpenti, mentre sciano, girano la testa
e guardano in tutte le direzioni. Ii corpo
e l'attrezzo seguono la direzione dello

sguardo e automaticamente i bambini

eseguono una curva. Il maestro si posizio-
na a monte rispetto al bambino e gli in-
dica quando effettuare la curva.

Il serpente affamato è alla ricerca délia

prelibatissima preda.Osserva alla sua de-

stra e a lia sua sinistra. Eglièsem pre piùve-
loce e nel contempo più piccolo e compat-
to,al puntodi diventare quasi invisibile. Si

ferma un attimino per decidere in che di¬

rezione proseguire. Sceglie una pista che

gli permetta di effettuare moltissime
curve.È un bellissimo slalom!

Il serpente non ha la minima intenzione
di fermarsi, per cui decide di risalire con lo

skilift alla scoperta di altre piste. Ha addi-

rittura dimenticato di essere a caccia, ma

non importa:adesso vuolesoltantosciare
e divertirsi.

La traccia délia curva
I bambini possono curvare con gli sei convergent

oppure con gli sei parallelï. Nel la fase di

stacco (nello spazzaneve non c'è cambia-

mentodi spigolo,mentre neilacurva parallela

c'è un cambiamento di spigolo) lo sciatore

porta gli sei neila direzione délia linea di

massimo pendio. Neila fasedi condotta atti-
va gli sei si allontanano di nuovo dalla
direzione délia linea di massima pendenza.

Le possibilité di combinazione dei movi-

menti per effettuare un cambiodi direzione

sono parecchie. Il bambino, contrariamente
a 11'a d u Ito, si ad atta ve loce m e nte a n u ove ci r-

costanze persuperaresituazionia volte difficile

Egli, a dipendenza del momento, si serve
di diverse combinazionidi forme eprincipidi
stacco per effettuare la curva nel modo più
funzionale. Per cui bisogna rispettare le sue

individualité neila scelta délia forma di ese-

cuzione délia curva a lui più congeniale.
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L'uccellino in volo
I bambini si immedesimano in un uccello

e sciano con le braccia aperte. L'aquila

compie del le curve molto larghe e lente,
mentre il passerotto è più veloce e traccia

traiettoriemoltopiùstrette.l bam bini.au-
mentando la propria velocità e riducendo

la convergenza degli sei, passano progres-
sivamente dalla curva a spazzaneve alia

curva parallela.

Utile come ripetizione o come controllo

dell'apprendimento. Un simpatico
serpente è invitato al compleanno di Yo-Yo, il

bambino più piccolo della famiglia dei

canguri. Entrambi si divertono un mondo,

ma quando iniziano I'ultimo gioco sorgo-

no alcuni problemi. L'obiettivo del gioco
consiste nel riuscireadacciuffareilcangu-
ro che salta in tutte le direzioni. Natural-
mente il serpente non vede nulla perché
ha gli occhi bendati. Snowli vorrebbe aiu-
tareil povero serpente che cerca invanodi

agguantare Yo-Yo. Domanda ai bambini:
OuaIi utili indicazioni potete dare al

serpente peracchiappare il canguro?

Snowli incontra il serpente
Scivolare.frenare, risalire,scivolare,frenaree
risalire di nuovo. Slowli cominciava ad an-
noiarsi. «Devi imparare a curvare» affermé il

serpente attorcigliato ad un ramo vicino alla

pista.
«Non sono capace di curvare!», rispose

Snowli. Egli guardô verso l'alto e rimase con
la bocca spalancata, immobile. «Un, un, un

serp...serpent...serpente?», riuscî a malape-
na a pronunciare.

Ma il serpente era talmente simpatico che

in un batter d'occhio lotrasformô in un per-
fetto campione! Spiegô a Snowli corne
curvare ed evitare tutti gli ostacoli del bosco

senza nemmenofrenare.
Snowli e il serpente burlonefecero a gara

a chi arrivava prima: uno con gli sei e l'altro

con lo snowboard e viceversa. Il serpente gli
diede tanti consigli e Snowli si senti lui stes-

so un piccolo serpente.
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Deeollare eon il canguro
Ai bambini piace moltissimofare i salti. II maestro puô avvicinare

i bambini a nche molto piccoli a questa entusiasmante abilità, adattando la lezione a I loro
livellotecnicoe scegliendo piste con dei piccoli dossi.

L'imitazione del canguro
Il canguro è partito proprio questa matti-
na daM'Australia e per la prima volta vede
la neve. Ha i piedi congelati e, per scaldar-
si, salta in tutte le direzioni, richiamando
I'attenzione dei bambini. Essi si danno la

mano per formare un cerchio. Sembrano
dei piccoli indiani che salta no in mille modi,

cantando una canzoncina. In seguito si

recano tutti quanti presso I'albero del pae-
se, dove scoprono con meraviglia una

montagnetta fatta tutta di neve. Chi rie-

sce a saltare più lontano? Chi è capace di

gettare una pa I la di neve mentre effettua
il salto? Inutile dire che tutti i bambini si

divertono un mondo.

uro
I bambini saItellano sul posto come dei

canguri.Chi riescea toccareil cielocon un
dito? Chi riesce a girare su se stesso mentre

è in aria? Chi riesce a spiccare il volo
mentre scende lungo la linea di massima

pendenza?

nella neve
Dopo un atterraggio è possibile osservare
le impronte lasciate nella neve. I bambini
saltano come canguri e poi esaminano

l'impronta più profonda e più bella lascia-
ta nella neve.
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Spiccare il volo
Loscopo di un salto èdi raggiungere una de-

terminata altezza o lunghezza. In questo
modo è possibile oltrepassare degli ostacoli

o compiere bellissime figure acrobatiche in

volo. Un salto è composto da tre fasi: stacco,

volo e atterraggio. Per la sicurezza dei bambini

è importantissimo che il maestro prestl

particolare attenzione al dosaggio délia
vélocité e alla scelta del terreno per l'atterrag-
gio.



Nel pendio cerchiamo dei dossi o del le ir-

regolarità di terreno che ci possano aiuta-
re a spiccare un salto.Che movimento de-

vofare per non saltare troppo lungo? Che

cosa devo fare invece per saltare molto
alto?

II salto dal trampolino
I bambini costruiscono un trampolino
e cercano di imitare la tecnica di salto di

Simon Ammann.Chi salta più lontano?

come ripetizione o come controllo teglisciepoilosnowboard,mapurtroppo
nnrendimento. i bambini hanno de- non riesce ad aeeuantare tutti i reealini.

Utile

dell'apprendimento. I bambini hanno de

ciso di fare una sorpresa al canguro. Hanno

appeso a leu ni regaliniad un ramodi un

albero e il canguro, per acciuffarli, deve

spiccare un bel salto. Egli calza inizialmen-

non riesce ad agguantare tutti i regalini.
Che cosa deve fare il canguro perstaccare
anchel'ultimoregalinodal ramo?
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che a volare?» rispose Snowli con entusia-

smo. «Volare forse no, ma ti farö divertire!»
II canguro aveva preparato una serie di

gobbe di cammello e di trampolinha Snowli

sembrava a volte di toccare il cielo con un dito

e, a volte, di saltare talmente lontano da

non atterrare mai. Incredibile! II canguro gli
diedetanti consigli e Snowli si senti lui stes-

so un piccolo canguro.

Snowli incontra il canguro
Ad un certo punto, durante una discesa,

Snowli aggirô un albero e... si senti mancare
la neve sotto le zampe e si disse: «Ma io non

so saltare e nemmeno volare!» Per fortuna

riprese subito contatto con la neve e si tran-
quillizzo. Ma chi apparve improvvisamente
davanti ai suoi occhi? Un canguro!

«Ehi piccolo, vuoi imparare a saltare?» do-

mandô il canguro. «Certo, mi insegnerai an-



Snowli si perfeziona
Ora Snowli créa delleforme molto attrattive e acrobatiche servendosi di quanto ha appreso

in precedenza. La sua fantasia è senza dubbio un emulo per i giovani sciatori.

La metamorfosi di Snowli
II suo bellissimo sogno fini e, improvvisa-
mente, si ritrovô nella casetta del villaggio
della neve. Faceva caldo. Fuori il pupazzo era

tomato immobile come il suo naso a carota.

Snowli si stiracchiô e si senti strano. Molto
strano. Si mise a sedere ed ebbe la sensazio-

neche il suocorpoera diventato più robusto.

Spostô la coperta e vide che le zampette
erano diventate blu e cosi robuste che sem-
bravano quelle di un canguro; la parte supe-
rioredel corpoera diventata di colorarancio-

neesembrava quelladi un pinguino;le brac-

cia, infine, erano diventate gialle, pelose e

sembravanoquelledi unorso.
Si voltö e vide spuntare dal sederone di

canguro la coda rossa di un serpente.
Snowli, nelfrattempo,era diventato I'ami-

codei piccolicampioni del villaggio della neve.

Riusciva a fare divertire tutti ed era capa-
cedi eseguire quaIsiasifigura gli si chiedeva:

spostarsi con facilité, scivolare, frenare, cur-
vare.saltaree inventare «cose matte».
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A dire il vero moite forme acq uisite non sono

altro che delle combinazioni di forme
diverse come ad esempioscivolareesalta-
re. II maestro assegna un compito ai bambini

da risolvere individualmente, in cop-

pia oppure a piccoli gruppi. Ad esempio ai

bambini viene chiesto di spiccare un salto
mentreeffettuano una curva.

L'imitazione di Snowli

II gioco di Snowli
Utile come ripetizione o come controllo
deH'apprendimento. Snowli ha acquisito
tuttociöcheera possibile imparare.Tutta-
viaegli vorrebbecrearenuoveforme parti-
colari per far divertire i bambini del paese,
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Snowli è vera mente speciale. È bravissimo
anche con i giochi di destrezza.Scivola sul-
la pancia, gira su se stesso come una trot-
tola e riesce addirittura a sollevare le pun-
te o le code degli sei. I bambini lo osserva-
no stupiti e imitano le sue prodezze.

i quali a loro volta chiedono di potersi tra-
sformare in piccoli Snowli.

Ouandosarannograndisi ricorderannosi-
curamente di Snowli e vorranno creare a

loro volta delle bellissime combinazioni
con gli sei o con lo snowboard.



Un paradiso per bambini
Un parcogiochi sulla neve dovrebbe permettereai bambini di riprodurre un

fantastico mondo d'avventure, in cui essi si confrontanocon nuove abilità motorie e con nuovi attrezzi
di scivolamento.

I
bambini sono molto sensibili, ricchi di fantasia e

soprattutto non stanno mai fermi. Inoltre sono at-

tirati dal lavoro manuale e da tutto ciô che non è

astratto. L'ambiente di apprendimento dei bambini
deve esseredivertente, intrigante e variato. In un parco

giochi sulla neve i bambini devono poter provare
diversi giochi e sperimentare svariati oggetti. Il terre-
no deve essere scelto in modo appropriato in modo
taie chefavorisca un'attività sicura e spensierata.

percorso. Inoltre ogni postazione potrebbe essere
contraddistinta da un colore o da una forma partico-
lare che indica il tipo e il livello di difficoltà dell'eserci-
zio.

Inoltre oggetti come bandierine, palloni, palline,
ecc.,sono un importante sussidio didattico che facilita

senz'altro l'apprendimento. Anche qui la fantasia
non ha limiti.

Per chi vuole saperne di piû
Gli esercizi e le îllustrazioni sono tratte dal manuale «Dallo Swiss

Snow Kids Village alla Swiss Snow League». II manuale, apparso in

lingua tedesca e francese, cosi come ie musiche di Snowli possono
essere richiesti al seguente indirizzo: Swiss Snowsports, Hühner-

hubelstr. 95, Postfach 182,3123 Belp.Tel.: 031 810 4111, Fax: 031 8104112,

E-mail: info@snowsports.ch,Website:www.snowsports.ch

La neve come materiale di costruzione
Esistono innumerevoli possibilité per congegnare e

addobbare un terreno adibito all'apprendimento de-

gli sport di scivolamento sulla neve per bambini: un

piccolo slalom, a leu ni tunnel, del le piccole colline, una

pista pedalata, una mini-pipe, ecc. È inoltre molto
vantaggioso poter concatenare i singoli esercizi in un
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H NPA/Località

Telefono Fax

Uso dei dati sugli abbonati a scopi commerciali
Cli editori di «mobile» prevedonoche agli sponsor vengano messi a

disposizione i dati relativi agli abbonati per scopi commerciali.Se non è

d'accordo che i suoi dati personali vengano trasmessi agli sponsor deve

indicarlo espressamente qui di seguito.

1
Non voglioche i dati relativi alla mia persona siano usati per scopi

commerciali.

Data efirma

Da inviare per posta o perfax a:

Redazione «mobile», UFSPO, 2532 Macolin.fax 032 327 6478
www.mobile-sport.ch 6.02

La forza délia pratica

I prossimi terni in

anteprima:
Giochi d'equilibrio

(«mobile» 1/03)

Rafforzamento muscolare

(«mobile» 2/03)

Giochi nell'acqua
(«mobile» 3/03)

Mi abbono!
Sottoscrivo un abbonamentoannuale a «mobile» eaderisco
al mobileclub (Svizzera: Fr. 50.-; estera: 41.-).

Sottoscrivo un abbonamento annuale a «mobile»
(Svizzera: Fr.35.-/estero: 31.-).

Approfitto dell'offerta speciale per le società sportive e sottoscrivo
un abbonamento di 5 esemplari al prezzo di Fr.30.-cadauno.

Mi piacerebbe ricevere «mobile» in abbonamento di prova
(3 numeri per Fr. 15.—/= 10.-).

H
1
iE Nome/Cognome
i
m
m Indirizzo


	Alla scoperta del pianeta neve!

